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INFORMATICA

Intesa Fiat-Ibm
per il mercato italiano
Fiat e Ibm Italia hanno siglato un'intesa per gestire
congiuntamente attività informatiche e sviluppare applicazioni
d'avanguardia, sia per il gruppo torinese, sia per il mercato
italiano. Il giro d'affari iniziale previsto è pari a 700 milioni di
euro all'anno, con 2.600 dipendenti. L'iniziativa interesserà
cinque società Its e Gsa, che fanno parte di Business solutions,
e le consociate di Ibm Italia: Intesa, Proxima e Sap Italia
Consulting.

DATAMAT

Aumento di capitale
riservato ai dipendenti
L'assemblea di Datamat ha approvato un aumento di capitale
da 3.990.000 euro per un massimo di 1.550.000 (5,3% del
capitale post-aumento) a servizio di un nuovo piano di stock
option 2001-2006 riservato ai dipendenti. Durante la stessa
assemblea è stato anche approvato il progetto di fusione per
incorporazione delle società Progetto 11 e Datamat ingegneria
di sistemi già interamente controllate.

VIAGGI DEL VENTAGLIO

Fissato a 5 euro il prezzo
massimo delle azioni
È stato fissato in 5 euro il prezzo massimo di offerta delle
azioni de I viaggi del ventaglio che approderà in borsa il 30
giugno.
L'ops è partita ieri è si concluderà il 23 maggio. Al termine
dell'operazione, dopo l'eventuale esercizio integrale della
greeshoe, il flottante sul mercato sarà pari al 32%.

ENEL

Passa alla Aem
la rete di distribuzione
L'Antitrust ha dato il proprio via libera alla cessione, da parte
dell'Enel, della rete di distribuzione elettrica di Milano e
Rozzano alla Aem. L’operazione prevede il passaggio del 50%
dei clienti cittadini. L’Azienda energetica milanese dovrà
pagare 820 miliardi di lire.

RINASCENTE

In sciopero i dipendenti
del Centro del rondò
Sciopero dei lavoratori e delle lavoratrici del «Centro del
rondò» di Levate (Bergamo) per chiedere, nella fase attuale di
cambio d’appalto, la garanzia del posto di lavoro per tutti i
soci e il mantenimento degli accordi normativi e economici
precedentementi firmati. La Rinascente ha infatti dichiarato di
ritenersi completamente estranea a quanto può accadere nel
passaggio di appalto, contravvenendo agli obblighi previsti dal
contratto integrativo.

TELEFONI

Tim lancia il Gprs
per tutti i clienti
Tim lancia il GPRS per tutti i suoi clienti. Con il nuovo
servizio i clienti Tim potranno entrare nel mondo del GPRS, il
nuovo servizio «a pacchetto» che assicura una grande velocità
di trasmissione e che consente al cliente di pagare solo
l'effettiva quantità di dati inviati e ricevuti. Terminata la fase
promozionale, che durerà sino al 29 luglio, sarà possibile
scegliere tra due opzioni: una per i clienti che navigano
prevalentemente su WAP, l'altra per chi utilizza il GPRS
soprattutto per la rete Internet.

Il gruppo Usa leader nelle aste via Internet ha 29 milioni di utenti

eBay adesso punta sull’Europa
rileva la maggioranza di iBazaar

Il giorno 19 maggio è deceduto il
compagno

GIAMPIERO MARTELLI
delegato della funzione pubblica di
Firenze. La Cgil è vicina alla moglie
Stefania e ai genitori in questo triste
momento.
Firenze, 22 maggio 2001

Marco Ventimiglia

MILANO È una notizia che in real-
tà ne contiene molte altre: Viven-
di Universal, colosso multimedia-
le francese della comunicazione,
ha annunciato l'acquisto del sito
di distribuzione musicale online
Mp3.com, noto soprattutto ai gio-
vani e ai giovanissimi per aver a
lungo offerto la possibilità di «sca-
ricare» gratis da Internet musica
d’autore.

L’acquisizione avverrà attra-
verso un’opa amichevole da 372
milioni di dollari (circa 800 miliar-
di di lire). Vivendi Universal pa-
gherà 5 dollari l’una le azioni di
Mp3.com, un prezzo interessante
considerata la quotazione di 3,01
dollari raggiunta alla chiusura di
venerdì scorso. Ben poco se inve-
ce si torna indietro all’età d’oro
della New economy, prima del
crollo degli ultimi mesi, quando
le azioni di Mp3.com erano arriva-
te fino al valore di 105 dollari, per
una capitalizzazione di mercato
di circa 7 miliardi di dollari (oltre
15mila miliardi di lire).

Il Nasdaq, il mercato tecnolo-
gico americano, non è rimasto in-
differente all’annuncio: il titolo
Mp3 è subito schizzato in avanti
all’apertura delle contrattazioni
mettendo a segno un rialzo del
60% e avvicinando il prezzo che
verrà pagato per l’opa.

L’operazione, si è detto, rap-
presenta un po’ la sintesi dei tu-
multuosi avvenimenti che hanno
profondamento mutato gli scena-
ri economico-finanziari legati a
Internet. C’è un megagruppo eu-
ropeo che fa shopping Oltreocea-
no all’insegna della globalizzazio-
ne. C’è un sito, Mp3.com, tornato
a divenire oggetto del desiderio
dopo il suo ingresso nella legalità,

avvenuto con la rinuncia a diffon-
dere musica gratis in Rete senza il
versamento dei diritti d’autore (la
stessa strada adesso faticosamente
intrapresa da Napster, l’altro me-
ga-sito musicale americano).

Infine, c’è la riprova che nel-
l’iperveloce mondo di Internet la
memoria non esiste: meno di un
anno fa, Vivendi Universal aveva
fatto ricorso contro Mp3.com per
infrazione del copyright, una di-
sputa che si era poi risolta con
l'impegno di Mp3.com a pagare
la considerevole somma di 53,4
milioni di dollari. Non solo, delle
cinque grandi case discografiche
che avevano fatto causa contro il
sito musicale, Vivendi era stata la
sola che si è rifiutata di trovare
una soluzione prima di andare in
tribunale.

Le finalità dell’acquisto di
Mp3.com sono state illustrate ieri
dal presidente di Vivendi Univer-
sal, Jean-Marie Messier, personag-
gio peraltro già noto alle crona-
che italiane in quanto il gruppo
francese detiene anche il control-
lo di Tele+. In un’intervista com-
parsa sul quotidiano «Le Figarò»,
Messier ha definito l’operazione
come un «importante passo verso
la ledership mondiale» di Vivendi
nella distribuzione di musica on
line.

«MP3.com - ha spiegato il pre-
sidente - è fondamentale per l'as-
set di Vivendi Universal nella stra-
tegia della musica on-line, abbo-
namenti, marchi, tecnologia e tut-
ti i suoi contenuti». Per Messier
l'acquisizione «consentirà a Viven-
di di raggiungere rapidamente la
quota di 40 milioni di abbona-
menti (Mp3.com ne conta attual-
mente 35, ndr) e arrivare a risulta-
ti operativi in pareggio sin dal
2001».

Vivendi Universal aveva già
iniziato a rafforzarsi negli Usa, sul
fronte della distribuzione musica-
le su Internet, lo scorso mese di
febbraio. Allora fu annunciata
un’alleanza con Sony per creare
«Duet», un servizio di musica
on-line che dovrebbe partire que-
st’estate con l’intento di fare con-
correnza a Napster, alleatosi a sua
volta con il tedesco Bertelsmann.

Messier ha anche precisato
che il patron di MP3, Micheal Ro-
bertson, disporrà della più grande
autonomia «a capo di un'equipe
che non ha nulla da invidiare a
quella di Bill Gates». Per il nume-
ro uno di Vivendi Universal è alta-
mente probabile la proposta di
film o video su Internet da parte
di Mp3 «non appena questa tecni-
ca sarà divenuta commercializza-
bile, cioè tra due o tre anni».

Edf, i francesi non mollano
potrebbero contare sul 10%
Electrecitè de France avrebbe già in mano circa il
10% del capitale della Montedison. Questa è l’insi-
stente indiscrezione che circola a Milano dopo il
blitz della scorsa settimana nella società guidata da
Luigi Lucchini.
Edf, dopo le proteste del governo e di alcuni ambien-
ti industriali, aveva precisato che l’investimento rive-
stiva solo caratteristiche «finanziarie» e non poteva
rappresentare l’inizio di una scalata alla Montedi-
son. Ma non c’è dubbio che il colosso francese del-
l’energia non ha alcuna intenzione, per il momento,
di abbandonare la Montedison che rappresenta il
principale operatore privato dell’energia in Italia. Di
fronte all’impotenza dell’Unione Europea e nono-
stante le proteste, nessuno può impedire a Edf di
investire nelle società che preferisce, compresa la
Montedison.

MILANO La novità è di quelle che lasciano il
segno: Romain Zaleski, il finanziere fran-
co-polacco indicato come il capo della corda-
ta che starebbe cercando di scalare Montedi-
son, ha ridotto la sua partecipazione al 10%.
Lo ha annunciato ieri lo stesso Zaleski in
un’intervista rilasciata all’emittente Bloom-
berg. Il finanziere, presente in Montedison
attraverso la controllata Carlo Tassara, era
arrivato ad essere il primo azionista della so-
cietà di Piazzetta Bossi, scalzando Medioban-
ca grazie ad una quota pari al 15,14% del
capitale.

Del resto, che l’elemento speculativo co-
stituisca parte integrante delle strategie di Za-
leski, lo ha spiegato, sempre ieri, un articolo
comparso sul «Financial Times». Secondo il
quotidiano britannico, il finanziere ha essen-
zialmente due obiettivi: massimizzare i gua-
dagni immediati (ed in quest’ottica rientre-
rebbe la cessione del 5% di Montedison) e
valorizzare al meglio le attività svolte dalle
società controllate dalla stessa Montedison.
In quest’ottica Zaleski considera Edf un part-

ner «interessante», perchè il colosso francese
(interamente controllato dallo Stato) ha «i
contatti» utili per cedere le attività d'Oltralpe
di Montedison. Attività fra le quali spicca il
54% detenuto in Eridiana, della quale è già
stata avviata la scissione in quattro società
cui fanno capo altrettanti business (zucche-
ro, amidi, olio e nutrizione animale).

Ma anche il Financial Times concorda
sul fatto che «prima di incassare, Zaleski do-
vrà fare i conti con Mediobanca, che punta a
sviluppare le varie attività di Montedison sen-
za fare uno spezzatino».

Il quotidiano britannico ha anche indica-
to i numerosi possibili pretendenti esteri che
potrebbero affiancare Edf acquistando azioni
Montedison, e mettere così un piede nel mer-
cato elettrico italiano, «dove i prezzi sono tra
i più alti d'Europa e dove i profitti dovrebbe-
ro rimanere elevati per molti anni»: si tratta
della statunitense Enron, la francese Vivendi,
la belga Electrabel, le tedesche Rwe e Eon,
nonché British Gas. «Edf o un altro preten-
dente - scrive il quotidiano britannico - po-

trebbe presto fare un'offerta per Montedi-
son, che ha un valore di mercato attualmente
pari a 6 miliardi di euro». L’annuncio di Zale-
ski, che avrebbe venduto al prezzo di 3,25
euro, non è l’unica notizia di ieri relativa a
Montedison. C’è infatti da registrare un visto-
so ribasso del titolo, accompagnato dalle pre-
cisazioni di due importanti banche, San Pao-
lo Imi e Banca di Roma, riguardo la gestione
delle rispettive azioni Montedison.

La seduta di Borsa è stata tutta all'inse-
gna delle forti perdite: Montedison ha lascia-
to sul terreno il 7,27%, a quota 3,07 euro, ma
è andata giù anche Edison, in flessione del
5,85% (11,10 euro). Inevitabili le indiscrezio-
ni sul «chi ha ceduto a chi». Al riguardo,
Banca di Roma ha «ammesso» di aver vendu-
to il 3% della sua quota, scendendo
dall'8,49% a circa il 5,5%. Non avrebbe smo-
bilizzato invece il San Paolo Imi, anche se
fonti finanziarie indicano l'eventualità di mo-
desti aggiustamenti su una quota che resta
intorno al 5%.

m.ve.

Lo scalatore Zalesky scende dal 15 al 10% del capitale. Il titolo crolla in Borsa mentre Banca di Roma e San Paolo limano la partecipazione

La Montedison è un affare solo per gli speculatori

MILANO Usa-Europa 1-1: è questa la
sintesi calcistica degli ultimi avveni-
menti nella New Economy. Se un
gruppo francese, Vivendi Univer-
sal, fa il suo shopping negli Stati
Uniti, dall’altra parte dell’Oceano
giunge una notizia di valenza oppo-
sta: eBay, la più grande comunità di
aste on-line esistente nel mondo,
quotata sul Nasdaq a New York, ha
infatti annunciato ieri l’acquisizio-
ne di iBazar, pioniere in Europa del-
le vendite in Rete al miglior offeren-
te.

L’operazione è stata annunciata
con una nota congiunta delle due
società, nella quale si illustra l’im-
portanza assunta da iBazar nel mer-

cato delle aste interno al vecchio
continente grazie alla sua presenza
on-line in otto Paesi: Belgio, Brasi-
le, Francia, Italia, Olanda, Portogal-
lo, Spagna e Svezia. Gli utenti di
eBay sono circa 29 milioni, mentre
quelli di iBazar sono 2,7 milioni.

Secondo gli accordi dell'acquisi-
zione, già anticipata il 22 febbraio
scorso, eBay emetterà all'incirca
2.045.000 azioni ordinarie e verserà
approssimativamente 2 milioni di
dollari in contanti per l'acquisizio-
ne di iBazar. Quindi, con riferimen-
to all'ultima quotazione del titolo
eBay sul Nasdaq (62,64 dollari),
l'ammontare totale dell'operazione
sarà di circa 130 milioni di dollari,

pari a oltre 280 miliardi di lire.
Per i dipendenti di iBazar l’an-

nuncio dell’operazione autorizza
un maggior ottimismo. Il vento di
crisi della New economy aveva infat-
ti cominciato a lambire la società
con l’infausta prospettiva dei licen-
ziamenti. Adesso, secondo le prime
anticipazioni filtrate, non sembra
che nei piani dell’acquirente eBay vi
sia un piano di riduzione degli orga-
nici, in particolar modo per quel
che riguarda l’iBazar italiana.

Costituita nel 1995, eBay ha rag-
giunto un considerevole giro d’affa-
ri riuscendo fra l’altro a generare
profitti, caso non molto frequente
fra le Internet company. Ogni gior-
no, sono milioni gli articoli in vendi-
ta nel sito, suddivisi per migliaia di
categorie. eBay consente gli scambi
su base locale, nazionale e interna-
zionale con 60 siti locali negli USA
e i dodici siti nazionali specifici fra
cui anche quello italiano.
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Nuova accelerazione del processo di concentrazione internazionale delle attività su Internet. Il problema del copyright

Vivendi conquista la musica online
Il gruppo francese acquista l’americana Mp3.Com che fa un balzo del 60% al Nasdaq
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